
 

 

CITTÀ DI MORBEGNO 

Asilo Nido Comunale 

“La Tartaruga” 

  

 

L’INSERIMENTO DEL BAMBINO AL NIDO 
 

 
 

L’inserimento è un momento molto delicato e importante nella vita di un bambino che deve 

imparare a conoscere persone e ambienti nuovi e diversi da quelli famigliari. 

 

Dall’anno di attività educativa 2020/2021, gli inserimenti dei “nuovi” bambini vengono effettuati 

nel corso dei primi 3 giorni di frequenza al nido. 

È una pratica importata dai paesi nord europei ed adattata al territorio italiano che prevede la 

presenza continua del genitore, in fase di inserimento, che accompagna ed affianca il proprio 

bambino nella scoperta di un mondo nuovo al quale il piccolo dovrà presto abituarsi. 

 

Bambino e genitore trascorrono al nido l’intera giornata. 

Insieme esplorano il nuovo ambiente, conoscono le educatrici e gli altri bambini vivendo tutte le 

routine previste; condividono il momento del pasto, del gioco e delle attività. 

È il genitore che cambia il piccolo, lo accompagna nel momento della nanna ed è lì ad attendere il 

suo risveglio. Tutto questo per tre giorni, periodo durante il quale l’educatrice osserva le abitudini 

del bambino, affianca il genitore ed entra in contatto con loro in modo graduale, diventando a 

mano a mano una figura familiare per entrambi. 

Il quarto giorno il genitore accompagna il bimbo al nido, lo saluta e va al lavoro. 

I bambini acquisiscono in tre giorni familiarità con gli spazi del nido e con l’organizzazione 

temporale di quell’ambiente che hanno imparato a conoscere insieme alla mamma o al papà.         

Le modalità di inserimento rispettano i tempi dei bambini ma tengono conto anche delle esigenze 

delle famiglie. 

Tenuto conto, comunque, che ogni bambino è diverso dagli altri, si prevede che siano le educatrici, 

in collaborazione con i genitori, ad individuare le condizioni e i tempi più favorevoli per ogni 

inserimento e quindi di poterli prolungare, laddove fosse necessario. 

 


